


Premessa

La presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al
31/12/2022 e costituisce, insieme allo schema di Stato Patrimoniale e di Conto
Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la funzione di
evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi
esposti negli schemi di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie
necessarie per avere una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia che il presente bilancio è
redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015
n. 139 e successive modificazioni ed
integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423,
2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2427, nonché ai principi di redazione stabiliti
dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 2426 C.c.
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme
vigenti per le società di capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 1, C.c., in quanto ne
ricorrono i presupposti. Pertanto, non è stata redatta la Relazione sulla Gestione.



Le origini
L' impresa sociale Con i Bambini in quanto soggetto attuatore del 'Fondo per il
Contrasto della Povertà Educativa Minorile" ha finanziato attraverso il bando "Nuove
Generazioni" il progetto "presidieducativilucani". Un progetto che dal gennaio 2019 a
dicembre 2021 ha avuto lo scopo di realizzare percorsi di formazione, di
sensibilizzazione e sostegno per alunni, genitori, insegnanti finalizzati ad accrescere
conoscenza, potenziare le abilità, sostenere la genitorialità e introdurre strumenti di
didattica innovativa.
Proprio da questa esperienza si è avuta l'idea costituire una impresa sociale
denominata proprio "Presìdi Educativi" al fine di contrastare la povertà educativa nel
territorio di orgine: la Basilicata.
Lo scopo della neonata impresa sociale è quello di favorire una comunità educante nel
rispetto della logica del welfare di comunità e di prossimità. In altri termini si protende
verso azioni sinergiche tra soggetti e istituzioni del territorio in grado di focalizzare
l'attenzione sui bisogni dei bambini, adolescenti e giovani. 
Lo scopo è dunque quello di arginare ogni forma di emarginazione, esclusione sociale
e stigma.
L'impegno di Presidi Educativi impresa sociale srl (da questo momento Presidi
Educativi) dovrà inoltre essere quella di prevenire le diverse forme di disagio psico-
fisico e sociale attraverso specifiche campagne di sensibilizzazione, attività di
screening e sostegno alla genitorialità.
Presidi Educativi Impresa sociale srl opera dunque nel settore Altre attività di
assistenza sociale non residenziale nca.

Mission e vision
aziendale

Il motto di presidi educativi è il seguente: 
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Obiettivi
Il passo successivo è decidere quali parametri ti interessano. Di seguito
alcuni parametri con cui puoi iniziare: 
1. Crescita dei follower – il numero di persone che hai raggiunto 
2.Volume degli influencer – le persone influenti nel tuo network 
3. Volume di post – il numero delle volte in cui hai condiviso contenuti 
4. Reach rate – il numero di utenti che hanno visto il tuo post 
5. Engagement totale – quantità di interazione generata da ciascun post 
6. Engagement per follower - engagement generato da ciascun post

Ora che conosci la tua audience e i parametri, puoi iniziare a elaborare il tuo
report. Inizia presentando la situazione generale. Fornisci un'istantanea che
riassuma l'andamento della tua attività sui social media. In questa sede puoi
fare un controllo generale e valutare l'andamento delle tue piattaforme nel
periodo sul quale ti stai focalizzando. Ricorda che non devi inserire tutti i
parametri in una pagina. Semplifica la fruizione da parte del tuo pubblico
selezionando solo i tre o quattro parametri più importanti. Poi fornisci alcuni
punti chiave che ti aiuteranno a introdurre agevolmente altre sezioni del tuo
report.
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Volumi in  corso di
pubblicazione 
Per l'anno 2022 sono state redatte ma ancora in corso di

pubblicazione i seguenti volumi:

 "Le sfide della Sociologia della Salute. VIII Convegno SISS" a cura
della Società Italiana di Sociologia della Salute
"Parent to Parent: Esperienza di parent training sperimentale"
redatto dall'Associazione Lucana Autismo
 "Turismo e Fabbisogno formativo"  a cura di ENFOR - Ente di
Formazione e Ricerca

E' stato invece pubblicato il volume "Patente Europea dell'uso degli
Strumenti Compensativi" relativo al progetto "Disturbi

dell'Apprendimento mai più!" LEAD! (2019-1-IT02-KA201-063254)

finanziato dall'UE attraverso il programma Erasmus+. Il soggetto capofila è

stato ENFOR. 

Volumi pubblicati

Traduzioni
Tra le azioni del progetto LEAD! , vi è stato quello di tradurre il
materiale prodotto dalla lingua inglese all'italiano. Presidi
Educativi impresa sociale srl ha avuto mandato dall'Istituto
Comprensivo n.2 "Giovanni Paolo II" di Policoro (partner di
progetto) di realizzare tale traduzione.
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Doposcuola
specialistico

Dopo l'esperienza di #presidieducativilucani, l'attività di

doposcuola specialistico prosegue nell'anno 2022 con

finanziamento diretto delle famiglie dei bambini/adolescenti con

Disturbi del Neurosviluppo (in particolar modo

Disturbi Specifici dell'Apprendimento).
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Sportello di ascolto

Lo Sportello di Ascolto consiste in colloqui che sono volti ad orientare

la persona ai servizi adeguati per il bisogno espresso.

Lo Sportello di Ascolto è un servizio offerto gratuitamente per genitori,

insegnanti, bambini e adolescenti che, dinanzi alle difficoltà dettate

dalla pandemia, possono avvalersi della consulenza di esperti

(psicologi, assistenti sociali, educatori professionali, sociologi della

salute, medici specialisti in neuropsichiatria dell'infanzia e

dell'adolescenza) indicati nel primo colloquio.



0
5

Orientamento al lavoro

Il servizio è rivolto ad adolescenti e giovani adulti che necessitano di un

percorso di orientamento al lavoro, formazione

e individuazione di opportunità lavorative in base alle caratteristiche psico-

fisiche e sensoriali della persona e ai suoi

specifici bisogni.

Risulta fondamentale:

- percorso di valutazione delle abilità della persona;

- percorso di orientamento al lavoro;

- proposta di percorsi formativi in collaborazione con ENFOR;

- individuazione di offerte di lavoro;

- formazione, informazione e sensibilizzazione per aziende;

- parent training;

- affiancamento in azienda, a scuola o università con Job Coach.
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Sede in VIA SERGIO LEONE SNC -
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Codice Fiscale 01379890773 , 
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N. 01379890773, 
N. REA MT-206704

Capitale Sociale Euro 10.000,00 
versato per Euro 5.000,00

Nota Integrativa al Bilancio 
al 31/12/2022



0
8

Attestazione di conformità
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle
disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi
di Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano
rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c.,
mentre la Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale
previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che
ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto
Economico e le informazioni di natura contabile riportate in
Nota Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono
conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente
ottenute.

Valuta contabile ed arrotondamenti
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti
in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono stati
effettuati secondo quanto indicato nella Circolare
dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001,
con il criterio dell'arrotondamento.

Principi di redazione
Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di
valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli
2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le
modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n°
139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci
d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I criteri di
valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il
risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di
Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza
e competenza, nella prospettiva della continuazione
dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1),
privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma
giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito
scrupolosamente il principio della prudenza e a Bilancio
sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle
perdite di competenza anche se conosciuti successivamente
alla chiusura. In ottemperanza al principio di competenza,
l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e
pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni
sono state determinate nella prospettiva della continuazione
dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi
sono stati considerati di competenza dell'esercizio se
correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e
delle perdite di competenza dell'esercizio anche se
conosciute dopo la chiusura dello stesso.  Il D.Lgs 18/8/2015
n° 139 ha introdotto il comma 4 dell'art. 2423 C.c. in tema di
redazione del bilancio, in base al quale, ai fini della
rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare
menzione in Nota Integrativa dei criteri utilizzati nel valutare
eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia
effetti irrilevanti.

Continuità aziendale
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze
significative o fattori di rischio in merito alla capacità
aziendale di produrre reddito in futuro, per questo motivo,
allo stato attuale, la continuità non è messa a rischio. Si è
consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità
legate alla diffusione del COVID-19, i cui possibili effetti sono
stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul
permanere della continuità aziendale.

Elementi eterogenei 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole
voci.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice
civile.
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso
necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5
ed art.2423-bis, comma 2, C.c.

Cambiamenti di principi contabili
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la
continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta
determinazione del reddito d'esercizio che per la
comparabilità nel tempo dei bilanci; per il principio di
comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da
un esercizio all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra
bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al
principio
della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si
sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni
dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti,
è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata
situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e
corretta.

Correzione di errori rilevanti
La società non ha né rilevato né contabilizzato, nell'esercizio,
errori commessi in esercizi precedenti e considerati rilevanti;
per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le
decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al
bilancio.

Problematiche di comparabilità e adattamento
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed
adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2022.

Criteri di valutazione applicati
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste
dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto
Economico presenti a bilancio.
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Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal
Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono iscritte
al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri
accessori ed ammortizzate sistematicamente in funzione del
periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli
esercizi successivi alla capitalizzazione venisse meno la
condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo
delle immobilizzazioni in oggetto è stato ammortizzato sulla
base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione
dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene. Il
piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una
vita utile residua diversa da quella stimata in origine. Per quanto
concerne le singole voci, si sottolinea che:
- i costi di impianto ed ampliamento con utilità pluriennale sono
stati iscritti nell'attivo con il consenso dell'organo di controllo,
ove esistente, nel rispetto di quanto stabilito al numero 5,
comma 1 dell'art. 2426 C.c. . L'iscrizione di detti costi è avvenuta
in quanto è dimostrata la loro utilità futura, esiste una
correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la
società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro
recuperabilità reddituale, inoltre detti costi sono ammortizzati
sistematicamente in dipendenza della loro residua possibilità di
utilizzo, fino ad un massimo di 5 anni. Detti oneri pluriennali
sono costi che vengono sostenuti in modo non ricorrente
durante il ciclo di vita della società, come ad esempio la fase di
start-up o di accrescimento della capacità operativa. Ai sensi del
numero 5, comma 1 dell'art. 2426 C.c., fino a quando
l'ammortamento dei costi pluriennali non è completato,
possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve
disponibili sufficienti a coprire l'ammontare dei costi non
ammortizzati.
In base alla nuova formulazione dell'OIC 24 e dell'OIC 29 in
recepimento del D.Lgs. n. 139/2015, i costi di impianto ed
ampliamento possono includere eventuali costi di pubblicità
capitalizzati in esercizi precedenti, se detti costi (definiti non
ricorrenti) fanno riferimento ad una fase di start up o connessi ad
una nuova costituzione oppure sostenuti per un nuovo "affare",
processo produttivo o differente localizzazione; in caso
contrario, i costi di pubblicità capitalizzati in esercizi precedenti
debbono essere eliminati e le eventuali rettifiche che derivano
dall'applicazione retroattiva del nuovo criterio di valutazione
devono essere rilevate a riduzione di una posta di patrimonio
netto, senza impattare in alcun modo sul Conto Economico
dell'esercizio.
Diversamente da quanto espresso sopra, gli eventuali costi di
pubblicità rilevati nel corso dell'esercizio 2016 debbono essere
spesati necessariamente e per intero nell'esercizio di
sostenimento. 

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal
Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta
imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto
Economico sono state calcolate in modo sistematico e costante,
sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita
economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 1, numero 2,
C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di
produzione comprende i soli costi di diretta imputazione al
cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente
computate sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un
tangibile miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi
ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei
beni. Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura del bilancio,
risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato
secondo quanto esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le
spese di manutenzione di natura straordinaria vengono
capitalizzate ed ammortizzate sistematicamente mentre quelle
di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da
un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono
rilevate in conto economico secondo il criterio della
competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di
imputazione graduale tra i proventi del conto economico, sulla
base della durata del contratto di locazione finanziaria.
In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423,
comma 4 del Codice civile si fa presente che la valutazione delle
immobilizzazioni materiali può essere rappresentata
dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante delle attrezzature
industriali e commerciali, qualora siano costantemente
rinnovate e complessivamente di scarsa rilevanza rispetto
all'attivo di bilancio.

Immobilizzazioni finanziarie
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.

Rimanenze
Non sono presenti a bilancio rimanenze.
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Valutazione al costo ammortizzato
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs. n. 139/2015, in recepimento della
Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto il criterio del "costo
ammortizzato" nella valutazione dei crediti e debiti. La previsione è
stata introdotta nel comma 1, numero 8 dell'art. 2426 C.c. mentre la
definizione di costo ammortizzato viene desunta dallo IAS 39, il
quale specifica tale criterio come il valore a cui è stata misurata al
momento della rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al
netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito
dell'ammortamento complessivo utilizzando il criterio dell'interesse
effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a
scadenza. Da tale criterio di valutazione sono esonerati i crediti e
debiti ancora in essere alla data del 1/1/2016 ed i crediti e debiti
quando gli effetti dell'applicazione di tale criterio siano irrilevanti in
bilancio. Il Principio Contabile OIC 15 definisce gli effetti irrilevanti
ogniqualvolta si è in
presenza di crediti (o debiti) a breve scadenza e di costi di
transazione o commissione di scarso rilievo.
Per i bilanci redatti in forma abbreviata è prevista la facoltà di non
utilizzare il criterio del costo ammortizzato e quindi valutare le poste
con i criteri tradizionali; la società ha scelto, nella redazione del
bilancio chiuso al 31/12/2022, di avvalersi di tale facoltà.

Crediti
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.
L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti al valore
presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti
adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota
eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione
economica generale, su quella di settore e sul rischio paese.

Strumenti finanziari derivati
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a
fini di copertura o non copertura dei rischi.

Ratei e risconti attivi
Non sono presenti a bilancio.

Fondi per rischi ed oneri
Non sono presenti a bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Non è presente alcuno stanziamento relativamente al Trattamento di
fine rapporto di lavoro subordinato.

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che
rappresentano obbligazioni a pagare ammontari fissi o determinabili
di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente,
di solito ad una data stabilita.
Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri
soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore nominale, modificato in
occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al
presumibile valore di estinzione.
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di
transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come ad
esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a
medio lungo, oneri e commissioni per intermediazione, la rilevazione
è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere
pluriennale capitalizzato) e detti costi saranno addebitati a Conto
Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad
integrazione degli interessi passivi nominali. In base al Principio
Contabile OIC 24 (par. 104), detti costi capitalizzati in periodi
precedenti continuano l'ammortamento ordinario come oneri
pluriennali.

Ratei e risconti passivi
Non sono presenti a bilancio.

Ricavi
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto
Economico al momento del trasferimento della proprietà,
normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I
proventi per prestazioni di servizio sono stati iscritti al momento della
conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita
comunicazione inviata al cliente. I ricavi di natura finanziaria e quelli
derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento
alla competenza temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di
resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse.

Imposte sul reddito e fiscalità differita
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza,
rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o
da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le
norme vigenti), l'ammontare delle imposte differite o pagate
anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o
annullate nell'esercizio. 

Altre informazioni: Poste in valuta
Non sono presenti poste in valuta.

Stato Patrimoniale Attivo
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale
presenti a bilancio.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Si illustra di seguito la composizione dei crediti verso soci per
versamenti ancora dovuti
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Immobilizzazioni
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della società.
Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella versione
sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.

Movimenti delle immobilizzazioni
Le immobilizzazioni al 31/12/2022 sono pari a € 2.321 .

Rivalutazioni delle immobilizzazioni
Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione monetaria e/o economica in passato.

Rivalutazioni delle immobilizzazioni DL 104/2020
La società non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la rivalutazione dei beni
dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.

Determinazione delle perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni
La società non ha applicato l'approccio semplificato basato sulla capacità di ammortamento ai fini della determinazione delle perdite durevoli di
valore, così come descritto dal OIC n. 9.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2022 sono pari a € 979 .

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per singola categoria,
risultano essere le seguenti:

La tabella riporta le aliquote applicate ai beni immateriali; nel caso di sospensione in tutto o in parte degli ammortamenti, come stabilito dal D.L. n.
104/2020 e successive modifiche ed integrazioni, si rimanda ad altre parti delle presente Nota per l'informativa necessaria (utilizzo della deroga e
quantificazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari).
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Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2022 sono pari a € 1.342.

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per
singola categoria, risultano essere le seguenti:

La tabella riporta le aliquote applicate ai beni materiali; nel caso di sospensione in tutto o in parte degli ammortamenti, come stabilito dal D.L. n. 104/2020 e
successive modifiche ed integrazioni, si rimanda ad altre parti delle presente Nota per l'informativa necessaria (utilizzo della deroga e quantificazione degli
effetti economici, patrimoniali e finanziari).

Operazioni di locazione finanziaria
Attivo circolante
Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.

Crediti iscritti nell'attivo circolante
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2022 sono pari a € 5.948.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, punto 6, C.c., viene di seguito riportata la ripartizione globale dei crediti iscritti nell'Attivo Circolante per tipologia e sulla
base della relativa scadenza.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sulla suddivisione dei crediti iscritti nell'Attivo
Circolante per area geografica, di cui al punto 6, comma 1, dell'art. 2427 C.c. .

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine
Non esistono operazioni tra i crediti compresi nell'Attivo Circolante che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

Posizioni di rischio significative
Non emergono a bilancio posizioni di rischio significative relativamente alla voce Crediti.

Contributi in conto capitale
Non sono stati erogati contributi in conto capitale nel corso dell'esercizio.
Fondo svalutazione crediti

Disponibilità liquide
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli istituti di credito e presso
l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro
ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura
dell'esercizio. Le disponibilità liquide al 31/12/2022 sono pari a € 693 .
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Oneri finanziari capitalizzati
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi derivanti da finanziamenti accesi ad
alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.

Altre informazioni sullo Stato Patrimoniale Attivo

Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.

Patrimonio netto
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi dell'articolo 2427 C.C., vengono di seguito indicate le variazioni
intervenute nel corso dell'esercizio, comma 1, numero 4, nonché la composizione della voce 

Altre riserve, comma 1, numero 7.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa di cui al numero 7 e 7-bis, comma 1, dell'art. 2427
C.c.

Effetti sul patrimonio netto di altre disposizioni e deroghe

Debiti

Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti.

Variazioni e scadenza dei debiti
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per
tipologia e sulla base della relativa scadenza.

Suddivisione dei debiti per area geografica
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sulla
suddivisione dei debiti per area geografica, di cui al numero 6, comma 1 dell'art. 2427 C.c. 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono operazioni tra i Debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.
Finanziamenti effettuati da soci della società
Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riferisce che non esistono debiti verso soci per finanziamenti.

Informativa sulle operazioni di sospensione o allungamento delle rate
Per quanto concerne le informazioni inerenti la moratoria concessa alle PMI dalla Legge n. 102/2009 e successivi accordi ed integrazioni (da ultimo, la
moratoria "straordinaria" prevista dal Decreto Cura Italia n. 18/2020 e Decreto Agosto n. 104/2020), la società dichiara di non aver aderito alla moratoria.

Debiti verso fornitori
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio gruppo (controllate, collegate e
controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti
di cassa sono rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente
all'ammontare definito con la controparte.

Debiti tributari
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro
debito certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito
dell'esercizio mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso
eventualmente iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.
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I contributi in conto esercizio, inseriti nella voce Altri ricavi e proventi, sono stati erogati allo scopo di integrare i ricavi dell'azienda, nel caso di
congiunture sfavorevoli tali da incidere negativamente sull'attività d'impresa, oppure di ridurre i costi d'esercizio legati alle attività produttive.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione dei ricavi per categoria di attività.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione dei ricavi per area geografica.

Costi della produzione
Di seguito si riporta l'informativa riguardante i Costi della Produzione.

Ristrutturazione del debito
La società non ha posto in essere operazioni attinenti la ristrutturazione dei debiti per cui non viene fornita alcuna informazione integrativa.

Altre informazioni sullo Stato Patrimoniale Passivo

Conto economico
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla
gestione finanziaria.

Valore della produzione
Si fornisce di seguito la composizione del valore della produzione, nonché le variazioni in valore ed in percentuale
intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente:

Proventi e oneri finanziari
I proventi e oneri finanziari dell'esercizio sono pari a € -80

Composizione dei proventi da partecipazione

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione degli interessi ed altri oneri
finanziari relativi a prestiti obbligazionari, debiti verso banche ed altri.
Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza
eccezionali
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 dell'art. 2427 C.c.
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 dell'art. 2427 C.c.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio.
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Determinazione imponibile IRAP

Informativa sul regime della trasparenza fiscale
La società non ha aderito all'opzione relativa alla trasparenza fiscale.

Altre informazioni sul Conto Economico
Rendiconto finanziario
La nostra società non ha predisposto la redazione del Rendiconto finanziario delle disponibilità liquide, in quanto
esonerata in base all'art. 2435-bis, comma 2, C.c.
Altre informazioni
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di Conto economico.

Dati sull'occupazione
Viene omessa l'informazione relativa al numero medio dei dipendenti in quanto la società non ha dipendenti in organico.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni assunti per loro conto
Durante l'esercizio non sono presenti erogazioni di alcun tipo nei confronti dell'organo amministrativo o di controllo.

Titoli emessi dalla società
Sul numero 18, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si precisa che non esistono azioni di godimento, obbligazioni convertibili in
azioni, titoli e valori simili emessi dalla società.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società
Non risultano strumenti finanziari emessi dalla società così come definito dal numero 19, comma 1 dell'art. 2427 C.c.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come disciplinato dal numero 9, comma 1
dell'art. 2427 C.c. .
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Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare
Ai sensi del numero 20, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che la società non ha posto in essere patrimoni destinati ad uno specifico affare.
Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che la società non ha posto in essere finanziamenti destinati ad uno specifico affare.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate
Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la società non ha realizzato operazioni con parti correlate, così come definite dal Principio
Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali condizioni di mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della
controparte.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche correlati tra loro, i cui effetti non
risultino dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
L'articolo 2427, comma 1, numero 22-quater del Codice Civile richiede che nella Nota Integrativa debbano risultare i fatti di rilievo avvenuti dopo la
chiusura dell'esercizio. Si considerano fatti di rilievo quelli che influenzano la situazione rappresentata in bilancio, richiedendo o meno variazioni
nei valori dello stesso, e sono di importanza tale che la loro mancata comunicazione comprometterebbe la possibilità per i destinatari
dell'informazione societaria di fare corrette valutazioni e prendere decisioni appropriate. A tal proposito, di seguito viene resa l'informativa circa la
stima dell'effetto sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica ovvero le ragioni per cui l'effetto non è
determinabile. Si anticipa, inoltre, che l'organo amministrativo evidenzia di seguito la situazione di generale incertezza determinata dalle situazioni
emergenziali che avranno ripercussioni nel corso dell'esercizio successivo: La presente Società, il 20 febbraio 2023, ha avviato il progetto "LA
BOTTEGA DEI DIRITTI", il progetto ha scadenza a giugno 2026.

Presidi Educativi dovrà gestire le seguenti azioni:
-Valutazione impatto
-Pubblicazione report relativo ai risultati di progetto
-Monitoraggio e valutazione della qualità del Progetto
-Ricerca sul fenomeno "Caporalato"
-Doposcuola Specialistico
-Supporto alla genitorialità con attività di sportello di ascolto e seminari tematici.
L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro i 120 giorni ordinari dalla chiusura
dell'esercizio; non è stato, quindi, necessario ricorrere alla deroga dell'art. 2364, comma 2, C.c.

Azioni proprie e di società controllanti
A completamento dell'informazione si precisa che ai sensi dell'art. 2428, comma 3, numeri 3) e 4) del C.c., non esistono né azioni proprie né azioni o
quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società fiduciarie o per interposta persona e che azioni o quote di società
controllanti non sono state acquistate e /o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciarie o per interposta
persona.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124
In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che la società non ha ricevuto alcuna sovvenzione, contributo, incarico retribuito
e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni.
Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite Alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo amministrativo propone
all'assemblea la seguente destinazione dell'utile d'esercizio, in base a quanto richiesto dal numero 22-septies, comma 1 dell'art. 2427 C.c. :
- a riserva legale € 4;
- a riserva straordinaria € 77;
- TOTALE € 81.

Ulteriori dati sulle Altre informazioni
Si fa menzione del fatto che la società ha convocato l'assemblea nei termini ordinari al fine di uniformarsi al disposto della Legge n. 55/2019, il
quale ha riscritto l'art. 2477 C.c., ridefinendo i limiti per la nomina dell'organo di controllo o del revisore. La società ha pertanto deciso di nominare
un organo di controllo senza le funzioni di controllo legale.
E' altresì importante segnalare che la società ha provveduto a verificare che lo Statuto preveda già tali nomine, diversamente qualora non fosse
previsto, ha provveduto ad aggiornare lo Statuto stesso. 
Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita") L'informativa prevista dall'art. 7-ter del D.Lgs. n.
231/2002 (recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE e relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), aggiunta
dall'art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita") non viene fornita in quanto, secondo un'interpretazione di Assonime (Circolare n. 32/2019), si
ritiene che l'informativa sia obbligatoria solamente per le imprese che operano nel Terzo Settore e redigono il bilancio sociale.

Parte finale
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente del consiglio di amministrazione
DI SANTO ROCCO

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di BASILICATA POTENZA-MATERA 
Autorizzazione n. 11140 del 20/09/2018.


